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L’Associazione delle Comunità Istriane
presente a èStoria a Gorizia
In occasione dell’edizione 2018 

della manifestazione “èStoria”, 
che ha scelto quale tema guida 

“Migrazioni”, la nostra Associazione 
ha organizzato un incontro, domenica 
20 maggio a Gorizia presso la sede 
staccata dell’Università di Udine, sul 
tema “Migrazioni forzate ed identità” .
Sono intervenuti al dibattito la dotto-
ressa Antonella Pocecco, sociologa, 
ricercatrice presso l’Università di Udi-
ne, di famiglia di esuli; il dottor Ezio 
Giuricin, giornalista di TV Capodistria, 
ricercatore presso il Centro di Ricer-
che Storiche di Rovigno, di origine 
istriana; il dottor Biagio Mannino, po-
litologo internazionalista e giornalista 
presso Radio Nuova Trieste, di madre 
polesana.
Il dibattito è stato coordinato dal dottor 
Giorgio Tessarolo, consigliere della 
nostra Associazione.
L’articolazione dei lavori prevedeva 
una prima tornata di interventi, da una 
decina di minuti ciascuno, seguita da 
una seconda tornata dopo alcune ri-
fl essioni del moderatore il quale ha 
poi tratto le conclusioni dell’incontro 
dando pure la parola ad alcuni dei 
presenti che avevano chiesto di inter-
venire.
In avvio il moderatore ha chiesto a 
Giuricin se, per quanto riguarda il po-
polo giuliano-dalmata dell’esodo, si 
possa parlare di genocidio culturale e 
di etnocidio.
Giuricin ha defi nito la questione 
“complessa e controversa” dal pun-
to di vista del diritto umanitario, si 
tratta di concetti giuridici ancora in 
discussione: al momento tali concet-
ti, come pure quello di pulizia etnica, 
hanno soprattutto una valenza an-
tropologica.
L’esodo giuliano-dalmata non è sta-
to, comunque, un fenomeno isolato: 
dopo la Seconda Guerra Mondiale vi 
è stato uno spostamento forzato di 18 
milioni di persone (di cui 12 milioni di 
tedeschi) con la cancellazione di iden-
tità plurisecolari, si pensi, ad esempio, 
alla città natale di Kant, Koenigsberg, 
che è diventata Kaliningrad.
Del resto già dopo la Prima Guerra 
Mondiale si era verifi cato uno sposta-
mento di circa 14 milioni di persone 
a causa del crollo dei tre imperi mul-
tinazionali austro-ungarico, zarista 
ed ottomano; estremamente signi-
fi cativa, al riguardo, l’espulsione di

1 milione e 200 mila greci dalla costa 
anatolica dopo oltre tremila anni di 
presenza in loco.
Completato il primo intervento, il 
moderatore ha chiesto ad Antonel-
la Pocecco - prendendo spunto dal 
suo concetto di “identità diasporica” 
- quale sia stata la memoria collettiva 
dell’esodo giuliano-dalmata e quali le 
intrinseche diffi coltà di trasmissione 
del fatto alle generazioni successive.
Pocecco ha rimarcato come la memo-
ria collettiva dell’esodo sia stata per 
molto tempo una memoria silente se 
non occultata.
Vi è stato un grande traumatismo 
culturale con la scomparsa della stra-
grande maggioranza della comunità 
dalla geografi a socio-culturale di una 
intera regione.
Per quanto attiene alla trasmissio-
ne intergenerazionale non sempre 
le narrazioni familiari hanno seguito 
un discorso coerente: la perdita del-
la propria terra ed i ricordi vengono 
“presentifi cati” e la generazione che 
ha vissuto l’esodo ha mantenuto vivo 
il ricordo dei torti e dei soprusi subiti.
Il senso identitario riemerge nelle ter-
ze generazioni di esodati, particolar-

mente in quelle residenti all’estero, 
quale arricchimento della propria at-
tuale identità.
Poi, fi nalmente, del 2004 la memoria 
collettiva è diventata pubblica anche 
se va rilevato come l’istituzione del 
“Giorno del Ricordo” non risolva il pro-
blema della trasmissione dell’identità.
A questo punto il moderatore ha chie-
sto a Biagio Mannino i dati di uno 
studio politologico/demografi co effet-
tuato dallo stesso relativo alle gene-
razioni post esodo (studio presentato 
nella sede dell’Associazione delle Co-
munità Istriane il 20 febbraio scorso e 
del quale La nuova Voce Giuliana si è 
occupata nel numero di maggio).
Mannino ha ricordato di aver intervi-
stato a Trieste circa 200 ragazzi, stu-
denti tra i 17 ed i 21 anni: il 30% di 
questi si è defi nito di origine istriana.
I giovani defi nitisi di origine istriana 
parlano in misura maggiore il dialetto 
rispetto agli altri e di questi il 70% sen-
te di essere triestino.
Molto importante il fatto che tra i ra-
gazzi intervistati nemmeno quelli di 
origine istriana sentivano contrappo-
sizione con le realtà di oltreconfi ne 
e non c’è stato nemmeno interesse 

Gorizia, domenica 20 maggio 2018
Aula Magna del Polo Universitario Santa Chiara 

L’Associazione delle Comunità Istriane partecipa per la terza volta alla manife-
stazione “èStoria” (da sinistra i relatori dottor Ezio Giuricin, dottoressa Antonel-
la Pocecco, dottor Giorgio Tessarolo e dottor Biagio Mannino)

ad una ipotesi di Istria di nuovo ita-
liana: per loro si tratta di qualcosa di 
superato.
A questo punto, dopo una breve 
introduzione del coordinatore, vi è 
stata la seconda tornata di interventi 
dei relatori.
Tessarolo ha chiesto a Pocecco al-
cune rifl essioni sul Magazzino 18 del 
Porto Vecchio di Trieste da lei defi nito 
“luogo di rimemorazione più che luo-
go di commemorazione”, invitandola a 
precisare tale defi nizione.
Pocecco ha affermato che il Magazzi-
no 18 non è un luogo della memoria 
ma un luogo che evoca la memoria ed 
è un ricordo che ritorna.
Si tratta di un luogo che esercita una 
straordinaria attrattività nei confronti 
di persone che non sapevano nulla, si 
tratta di un sito dalla valenza emotiva 
e dalla potenza evocativa come pochi 
luoghi al mondo.
Emblematico, al riguardo, è il groviglio 
di sedie nel quale ci si imbatte durante 
la visita: sono oggetti della quotidiani-
tà della vita. Tutto dovrebbe rimanere 
così come sta, non va “musealizzato” 
perché svilirebbe l’effetto e togliereb-
be ai giovani visitatori ignari l’impatto 
emozionale in quanto il Magazzino 18 
parla di sofferenze trascorse.
A Mannino il coordinatore ha chiesto 
come si collochino oggi i giovani, in 
una logica europea, rispetto a queste 
tematiche di forte impronta nazionale 
e se - soprattutto dalle nostre parti a 

ridosso di un confi ne tormentato - si 
sia già in presenza di un sentire eu-
ropeo.
Mannino ha affermato che dalle sue 
interviste traspaia come i giovani si-
ano europei a prescindere dalla loro 
origine: i giovani avvertono che que-
ste aree costituiscono una macrore-
gione europea alla quale sentono na-
turalmente di appartenere.
Se ne può dedurre come, a distanza 
di una settantina d’anni dalla fi ne del-
la Seconda Guerra Mondiale, vi siano 
state sia perdita di identità che inte-
grazione.
La propria storia va, comunque, man-
tenuta, affi nché quello istriano non di-
venti un popolo da museo.
A Giuricin, chiamato a completare il 
ciclo di interventi, il moderatore ha 
chiesto se siano possibili delle ripara-
zioni agli enormi danni che sono stati 
causati dall’esodo.
Giuricin ha affermato che è diffi ci-
le pensare ad un ritorno fi sico ma è 
immaginabile, per contro, un ritorno 
di tipo culturale per i fi gli ed i nipoti 
degli esuli giuliano-dalmati collabo-
rando con le Comunità dei rimasti per 
un recupero ed una continuità della 
presenza della lingua e della cultura 
italiana in quei territori, ovviamente 
utilizzando le istituzioni.
Per concretizzare quest’idea si rende 
però fondamentale la collaborazione 
tra esuli e rimasti: tra chi lì ancora vive 
e tra chi è depositario della memoria, 
tutto ciò al fi ne di evitare la paventa-
ta “museizzazione” (per gli esuli) e la 
possibile ghettizzazione (per i rimasti).
Tra le tante possibilità di collaborazio-
ne Giuricin ha auspicato l’istituzione 
di un tavolo permanente di coordi-
namento tra esuli e rimasti, la collo-
cazione di una sezione dell’I.R.C.I. 
presso il Centro di Ricerche Storiche 
di Rovigno e l’avvio di progetti socio 
economici comuni magari utilizzando 
i fondi europei.
Dopo un paio di interventi del pubblico 
il moderatore ha concluso l’incontro 
con delle considerazioni fi nali, che 
hanno ripreso gli aspetti più signifi cati-
vi toccati dai relatori, e con i ringrazia-
menti agli organizzatori, ai relatori ed 
alla consigliera dell’Associazione del-
le Comunità Istriane Carmen Palazzo-
lo Debianchi, che ha ideato le modali-
tà di partecipazione dell’Associazione 
a questa importante manifestazione.

Marco Tessarolo

Ezio Giuricin, giornalista di TV Capodistria,
ricercatore presso il Centro di Ricerche Storiche di Rovigno,

e Antonella Pocecco, sociologa, ricercatrice presso l’Università di Udine

Giorgio Tessarolo, coordinatore dell’incontro,
dirigente della Regione Friuli Venezia Giulia, e Biagio Mannino,

politologo internazionalista e giornalista presso Radio Nuova Trieste



2 16 giugno 2018La nuova

L’Associazione delle Comunità Istriane presente a èStoria a Gorizia
Le MIGRAZIONI sono state al 
centro della quattordicesima edi-
zione di èStoria, che ha avuto luo-
go a Gorizia dal 17 al 20 maggio 
2018. Il Festival internazionale 
della Storia ha scelto un tema cru-
ciale della quotidianità, all’origine 
di numerosi interrogativi e capace 
di evocare con forza sentimen-
ti contrapposti, che è necessario 
mettere in relazione con il rigore 
della ricerca storica e la capacità 
divulgativa di informare sul passa-
to. Storici, giornalisti, autori, stu-
diosi, testimoni e altre personalità 
hanno pertanto sviluppato rifles-
sioni e approfondimenti nel corso 
della manifestazione. 
“La tendenza alla mobilità è con-
naturata nell’indole umana - ha 
affermato il curatore e ideatore 
del Festival, dottor Adriano Os-
sola, motivando così la scelta 
del tema - dalle migrazioni prei-
storiche a quelle dell’era della 
globalizzazione l’uomo si è spo-
stato da un continente all’altro 
alla ricerca di migliori condizioni 
di vita. L’Eldorado! Condizioni 
climatiche avverse, carenza di 
lavoro, carestie o epidemie, squi-
libri demografici e guerre hanno 
determinato nel tempo un inces-
sante flusso di spostamenti di 
piccole o grandi dimensioni ac-
comunate da questo mito tenace. 
In ogni epoca le migrazioni han-
no suscitato paure o entusiasmi e 
ancora oggi si potrebbe dire che 
nel mondo intero - viste le dimen-
sioni planetarie del fenomeno - 
c’è chi ne sostiene l’ineluttabilità, 
mentre altri vi si oppongono in 
nome dell’identità etnica o della 
salvaguardia nazionale. Anco-
ra: per millenni le migrazioni 
si sono svolte secondo un ritmo 
lento in un mondo poco popo-
lato e con ampi spazi inabitati, 
poi all’interno di un orizzonte di 
crescita demografica sempre più 
accentuata. Oggi però il pianeta 
è diventato troppo stretto, come 
sostiene Massimo Livio Bacci in 
un suo recente e illuminante libro 
sull’esplosione demografica in 
atto. Per questo motivo, anche a 
causa della contemporanea con-
giuntura economica e geopolitica 
mondiale, il fenomeno si accom-
pagna oggi a sentimenti di paura 
sempre più acuta e di crescente 
xenofobia. E allora “immaginia-
mo pure certi Gastarbeiter turchi 
che si aggirano per le strade della 
Germania occidentale, incapaci 
di afferrare la realtà che li circon-
da o capaci soltanto di invidiarla. 
O immaginiamo i boat people 
del Vietnam, sballottati dal mare 
o già insediati in qualche plaga 
dell’entroterra australiano. Im-
maginiamo gli straccioni messi-
cani che strisciano negli anfratti 
della California meridionale per 
eludere le guardie di frontiera e 
sgattaiolare nel territorio degli 
Stati Uniti” (Iosif Brodskij, Profi-
lo di Clio, Adelphi, 2003. Da una 
conferenza tenuta alla Weathland 
Foundation nel 1987). Ma allo 
stesso tempo ricordiamo che que-
gli stessi boat people possono es-
sere usati, come ci ricorda Kelly 
Greenhill (Armi di migrazione di 
massa, Leg, 2016), come arma 
non convenzionale contro una 
nazione per ottenere aiuti econo-
mici da altri Stati, mentre le fami-

glie dei lavoratori stranieri hanno 
un tasso di natalità molto alto, 
che rischia di complicare le po-
litiche d’integrazione degli Stati 
ospiti. E ricordiamo che l’acco-
glienza indiscriminata male si ac-
compagna con la salvaguardia del 
Welfare che ci è stato consegnato 
dai decenni precedenti. èStoria 
affronta dunque un tema doloroso 
e drammatico della contempora-
neità; lo fa guardando al passato, 
offrendo alla Storia la possibilità 
di ristabilire uno sguardo equo 
sul mondo odierno”. 
Come di consueto l’approccio 
al tema è stato storiografico ma 
anche interdisciplinare, per in-
trecciare - attraverso una rigorosa 
prospettiva storica affidata alle 
voci più autorevoli del panorama 
storico e culturale - letteratura, ci-
nema, musica, arte, antropologia, 
psicologia, filosofia, economia e 
altre materie, articolati in tre filo-
ni principali:

•	 La lunga durata. Percorso cro-
nologico dedicato ad alcune 
tappe fondamentali dalla prei-
storia al Novecento; 

•	 Interpretare il presente. Il fe-
nomeno migratorio e l’attuali-
tà; 

•	 Narrazioni. Il racconto di sto-
rie, protagonisti, testimonianze 
ed eventi. 

Proprio l’aspetto della narrazio-
ne ha trovato in questa edizione 
di èStoria uno spazio nuovo che 
ha accompagnato tutto il percor-
so di avvicinamento al Festival 
attraverso una serie di interviste 
settimanali pubblicate sul sito di 
èStoria e sui social. Passaggi. Ai 
confini delle migrazioni è il nome 
del progetto che ha raccontato il 
viaggio di preparazione al Festi-
val, ma che soprattutto ha voluto 
essere un percorso attraverso tan-
ti punti di vista. Cittadini, espo-
nenti delle istituzioni, volontari, 
gli stessi migranti e altre voci 
sono stati chiamati a ragionare e 
argomentare per contribuire alla 
condivisione delle opinioni, a 
partire proprio dal territorio go-
riziano e dalle voci ascoltate per 
èStoria da Emanuela Masseria 
e Timothy Dissegna. Tra i pri-
mi intervistati, Rodolfo Ziberna 
(Sindaco di Gorizia), Anna Con-
dolf (preside del Polo Liceale di 
Gorizia e reggente degli istituti 
D’Annunzio e Fabiani), Anna Di 
Gianantonio (insegnante, ricer-
catrice storica, presidente della 
sezione A.N.P.I. di Gorizia e 
membro dell’associazione Forum 
per Gorizia) e Hussain Muntazir 
(giovane pakistano giunto in Au-
stria tramite la rotta balcanica e 
poi a Gorizia, dove ha visto ac-
cogliere la sua richiesta d’asilo). 
Il progetto ha testimoniato anche 
una scelta fondamentale di èSto-
ria, che ha accompagnato le edi-
zioni precedenti e che è rimasto 
alla base dell’impostazione di 
Migrazioni: dar vita a un’occa-
sione di divulgazione aperta alle 
più diverse idee, argomentazioni 
e prospettive, nella certezza che il 
confronto democratico che pren-
de avvio dalla conoscenza non 
può che rappresentare un’occa-
sione di arricchimento culturale, 
civile e umano.

Dopo l’incontro una foto di gruppo con, a sinistra, Rosanna Turcinovich 
e Ezio Giuricin, Carmen Palazzolo Debianchi, Giorgio Tessarolo, Bia-
gio Mannino e Antonella Pocecco (fotografie di Alessandra Norbedo)

Cosa è il Festival internazionale 
della Storia a Gorizia
Il Festival si svolge alla fine di maggio nell’affascinante cornice 
dei Giardini Pubblici nel centro di Gorizia e in altri luoghi della 
città. Negli anni, èStoria ha realizzato più di 1.000 appuntamenti 
e raccolto un pubblico di oltre 300.000 partecipanti, migliaia dei 
quali hanno partecipato agli itinerari storico-turistici a bordo di 
èStoriabus. 
Imperi, Rivoluzioni, Eroi, Patrie, Orienti, Guerre, Profeti, Ban-
diti, Trincee, Giovani, Schiavi e Italia mia: sono alcuni dei temi 
affrontati nelle passate edizioni. L’obiettivo che èStoria si pre-
figge è quello di spaziare nel tempo, dall’evo antico a quello mo-
derno, su temi di grande rilevanza con un approccio multidisci-
plinare. Il Festival si compone di un numero sempre crescente di 
appuntamenti per mettere a confronto le voci più autorevoli che 
animano la ricerca e il dibattito storico-culturale internazionale. 
Durante le giornate del Festival si alternano dibattiti, presenta-
zioni di libri, spettacoli, reading, mostre, proiezioni e racconti 
di testimonianze. 
Nato nel 2005, il Festival è cresciuto negli anni insieme alla sua 
missione: avvicinare ai grandi temi della storiografia un pubbli-
co il più ampio e composito possibile.
I risultati ottenuti negli anni, con oltre 60 mila spettatori annual-
mente raggiunti nelle ultime edizioni e oltre 500.000 visualizza-
zioni dei contenuti su web e social, sono il frutto di una formula 
che affianca al rigore e alla levatura di storici, giornalisti e stu-
diosi internazionali di varie discipline la capacità divulgativa, 
per affascinare e coinvolgere anche i non addetti ai lavori. 
Tra gli ospiti di questi anni Dario Fo, Roberto Saviano, Alber-
to Angela, John Hemingway, Claudio Magris, Sergio Romano, 
Franz Ludwig Schenk Graf von Stauffenberg, Zygmunt Bau-
man, Anna Foa, Alessandro Barbero, Nadia Toffa, Ernesto Galli 
della Loggia, Walter Veltroni, Uto Ughi, Paolo Mieli, Demetrio 
Volcic, Corrado Augias, Edoardo Boncinelli, Carla Fracci, Fu-
rio Colombo, Vittorio Sgarbi, Marcello Veneziani, Margherita 
Hack, Moni Ovadia e molti altri. 

Per informazioni: 
www.estoria.it - segreteria@estoria.it - 0481.539210

èStoria è anche su facebook: associazioneculturaleestoria 
e su twitter: eStoriaGorizia

Ricordiamo che l’Associazione delle Comunità Istriane parte-
cipa per la terza volta a éStoria. 
Nel 2016, infatti, nella Sala Dora Bassi, il 22 maggio, ha avu-
to luogo l’incontro dal titolo “Esuli per la libertà di pensiero” 
durante il quale una rappresentanza del nostro sodalizio ha 
esposto le finalità storico-sociali e culturali dell’Associazio-
ne, illustrando ai presenti libri, pubblicazioni varie e l’organo 
di stampa “La nuova Voce Giuliana”.
Nel 2017, nella Tenda Apih dei Giardini Pubblici di Corso 
Verdi, il 26 maggio, ha avuto luogo l’incontro dal titolo “Ita-
lianità adriatica” durante il quale i relatori Egidio Ivetic, Kri-
stjan Knez, Luciano Monzali, Giovanni Stelli - coordinati da 
Raoul Pupo - hanno dissertato sul significato e la formazione 
dell’italianità adriatica nella fase prenazionale, passando poi 
ai processi di nazionalizzazione, per concentrarsi su quelle 
che sarebbero divenute le terre dell’esodo, seguendo così i 
percorsi di tre diverse aree: l’Istria, Fiume e la Dalmazia.

Gorizia, Sala Dora Bassi, domenica 22 maggio 2016
L’Associazione delle Comunità Istriane presenta Esuli per la li-
bertà di pensiero (da sinistra Carla Pocecco Benedetti, Manuele 
Braico, Caterina Conti, Chiara Vigini Conti, Carmen Palazzolo 
Debianchi - fotografia di Bruno Costanzo)

Gorizia, Tenda Apih nei Giardini Pubblici di Corso Verdi 
venerdì 26 maggio 2017

L’Associazione delle Comunità Istriane presenta l’incontro de-
nominato Italianità adriatica (da sinistra Manuele Braico, Egidio 
Ivetic, Raoul Pupo, Kristjan Knez, Giovanni Stelli, Luciano Mon-
zali - fotografia di Alessandra Norbedo)

Manifesto del XII Festival internazionale della Storia “Schiavi”
(elaborazione del dipinto di Diego Rivera Lo sbarco degli 

Spagnoli a Veracruz, 1951, National Palace, Città del Messico)
Manifesto del XIII Festival internazionale della Storia 
“Italia mia” (illustrazione di Beppe Giacobbe, Milano)

Altre sezioni del Festival sono state: 
-	 La Storia in Testa dedicata alle novità editoriali di rilievo e agli 

anniversari storici di particolare interesse;
-	 La Grande Guerra, vista la rilevanza del tema e la sua valenza 

ancora maggiore nel territorio di Gorizia, prolungando idealmente 
il Festival 2014 fino al 2019 con la sezione Trincee;

-	 Anche il tema del 2015, Giovani, ha visto una prosecuzione attra-
verso alcuni incontri e delle attività realizzate coinvolgendo as-
sociazioni universitarie della città, secondo la formula inaugurata 
grazie alla collaborazione con l’Assessorato alle Politiche Giova-
nili del Comune di Gorizia; 

-	 è stata riproposta e consolidata anche la sezione dedicata al ter-
ritorio regionale attraverso la presenza di associazioni, istituti e 
centri di ricerca, èStoria FVG; 

-	 Il partenariato sviluppato con il Kinemax di Gorizia e con l’asso-
ciazione Palazzo del Cinema /Hiša filma ha trovato una prosecu-
zione in èStoriaCinema, una rassegna di proiezioni commentate 
da autorevoli critici, in grado di sottolineare il legame tra storia e 
cinematografia;

-	 La Storia in Tavola, sezione in collaborazione con ERSA - Agen-
zia regionale per lo sviluppo agricolo, ha  sottolineato il legame 
tra storia locale e enogastronomia, valorizzando anche i prodotti 
tipici del territorio. 

-	 Sono stati organizzati spazi espositivi, spettacoli, proiezioni, 
reading e incontri per le scuole

-	 Sono stati organizzati i consueti viaggi di carattere storico-turi-
stico attraverso gli èStoriabus: un percorso guidato corredato dai 
racconti degli storici in modo da guidare i visitatori dove la storia 
ha lasciato un segno indelebile.

Nei Giardini Pubblici di Corso Verdi a Gorizia, sede di “èStoria”, al-
cuni amici dell’Associazione delle Comunità Istriane ((da sinistra Lu-
ciana Melon, Alessandra Norbedo, Pietro Todaro e Luciano Rigutto) L’attento pubblico nell’Aula Magna (fotografia di Carmen Palazzolo)
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Nell’ambito della manifesta-
zione èStoria 2018, Migrazio-
ni, XIV edizione del Festival 
internazionale della Storia, 
l’Associazione Nazionale Ve-
nezia Giulia Dalmazia - Co-
mitato provinciale di Gorizia 
ha presentato nella Sala “Tul-
lio Crali” in Galleria Carigo di 
via Diaz 9 - gentilmente con-
cessa dal Comune goriziano 
- la mostra fotografica dal 
titolo Migrazioni: l’esodo dei 
giuliano dalmati. Panoramica 
sulla storia del confine orien-
tale con una sintesi dei prin-
cipali periodi e nodi storiogra-
fici che hanno interessato la 
Venezia Giulia e la Dalmazia.
Tale interessante mostra è 
stata realizzata a cura del-
lo storico gradese professor 
Guido Rumici,  il quale ha 
pubblicato numerosi saggi 
sulla storia del confine orien-
tale italiano (La Scuola ita-
liana in Istria, Fratelli d’Italia. 
1945/2000, Infoibati. I nomi, 
i luoghi, i testimoni, i docu-
menti), cataloghi, dvd, scritti 
vari sul Giorno del Ricordo, 
tra cui la dispensa Istria, Fiu-
me, Dalmazia. Profilo storico 
per il Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ri-
cerca. Nell’ampia Sala “Tullio 
Crali” 24 pannelli esplicativi 
illustravano con immagini e 
didascalie i principali perio-
di della storia della Venezia 
Giulia e della Dalmazia. 
I primi pannelli tratteggiava-
no l’epoca romana, l’epoca 
veneziana, il periodo austro-
ungarico, la Prima Guerra 
Mondiale con l’impresa di 
Fiume, il periodo fascista, il 
Secondo Conflitto Mondiale, 
l’armistizio, le foibe del 1943, 
l’occupazione nazista, i bom-
bardamenti di Zara, la fine 
della guerra con le deporta-
zioni e gli infoibamenti del 
maggio-giugno 1945.
Il lungo dopoguerra era de-
scritto dai pannelli che trat-
tavano il Trattato di Pace di 
Parigi del 1947, l’esodo dei 
giuliano-dalmati e le vicende 
degli esuli costretti ad abban-
donare le loro terre per fuggi-
re alle violenze da parte dei 
partigiani del maresciallo Tito, 
rifiutando di vivere sotto un 
regime che negava le libertà 
individuali fondamentali. 
Un intero popolo, oltre tre-
centomila persone, senza di-
stinzione di ceto sociale, ven-
ne sradicato e costretto alla 
diaspora: abbandonò i propri 
beni e venne disperso in va-
rie regioni d’Italia, o emigrò in 
altri continenti.
L’ultima parte della mostra 
era dedicata al Memoran-
dum di Londra del 1954 e al 
Trattato di Osimo del 1975, 
con specifici pannelli sulla 
situazione geopolitica attuale 
dell’Istria, Fiume e Dalmazia 
e sulle Comunità degli Italiani 
rimasti a vivere oltre confine, 
sul problema dei beni abban-
donati e sui personaggi illustri 
che sono nati nelle terre ce-
dute (o la cui famiglia è origi-
naria di tali luoghi).
All’inaugurazione della mo-
stra, mercoledì 16 maggio, 
erano presenti il sindaco di 
Gorizia Rodolfo Ziberna, la 
presidente dell’A.N.V.G.D. di 
Gorizia Maria Grazia Ziber-
na, il dirigente provinciale 

dell’A.N.V.G.D. Didi Pasquali, 
il prof. Guido Rumici, il prof. 
Fulvio Salimbeni. 
La mostra è reperibile sul sito 
ufficiale del Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e 
della  Ricerca (MIUR).
Va sottolineato, inoltre, che 
l’A.N.V.G.D. ha organizzato, 
sempre nell’ambito del Fe-
stival, alcuni interessanti ap-
puntamenti storico-culturali di 
spessore.
Nella Sala del Caminetto 
dell’Unione Ginnastica Gori-
ziana in via Rismondo 2 si è 
svolto l’incontro L’esodo giu-
liano-dalmata durante il quale 
Antonio Ballarin, vicepresi-
dente nazionale A.N.V.G.D., 
Franco Luxardo e Piero 
Luxardo, coordinati da Fran-
co Degrassi, hanno affrontato 
l’argomento tra testimonianze 
familiari e memoria storica. 
Presso l’Aula Magna del Polo 
Universitario Santa Chiara 
in via Santa Chiara 1 è stato 
presentato il volume Storia di 
Fiume, dalle origini ai giorni 
nostri (Biblioteca dell’Immagi-
ne, Pordenone 2017) riguar-
dante la storia secolare della 
città di San Vito caratterizzata 
dalla tenace difesa della sua 
identità linguistica e cultura-
le di carattere italiano, che 
emerge fin dal Medioevo e si 
afferma nei secoli successi-
vi. La presentazione è stata 
realizzata in collaborazione 
tra l’A.N.V.G.D. di Gorizia, la 
Società di Studi Fiumani di 
Roma e La voce del popo-
lo con gli interventi di Fulvio 
Salimbeni, Giovanni Stelli e 
il coordinamento di Rosanna 
Turcinovich Giuricin. 
Nella stessa sede ha avuto 
luogo la conferenza intito-
lata Osimo, l’ultimo capitolo 
dell’esodo giuliano-dalmata 
con la presentazione del vo-
lume, a cura di Davide Ros-
si e Davide Lo Presti, Qua-
rant’anni da Osimo (Cedam, 
Padova 2018), che raccoglie 
gli atti dell’omonimo conve-
gno integrati da contributi 
che affrontano le questioni 
giuridiche ancora aperte ri-
guardanti gli esuli e le ricadu-
te del Trattato di Osimo (10 
novembre 1975) sul territorio 
giuliano. Tale iniziativa era re-
alizzata in collaborazione tra 
A.N.V.G.D., Coordinamento 
Adriatico e Federazione del-
le Associazioni degli Esuli 
istriani, fiumani e dalmati con 
gli interventi di Davide Ros-
si, Mattia Magrassi, Lorenzo 
Salimbeni, Tiziano Sošić e il 
sindaco di Gorizia Rodolfo 
Ziberna.
Infine, presso la Cicchetteria 
ai Giardini ha avuto luogo un 
“Aperitivo con la storia” dedi-
cato a Trieste: una città-tea-
tro per molteplici rappresen-
tazioni con la presentazione 
dell’omonima pubblicazione. 
Immaginando Trieste come 
un’unica, grande scena te-
atrale, vengono evidenziati 
alcuni tra gli eventi storici 
prominenti, indicando per 
ciascun regime che ha go-
vernato la città negli ultimi 
250 anni le date di feste e 
celebrazioni, indagandone la 
corrispondenza con la pro-
grammazione artistica. A tale 
manifestazione sono interve-
nuti Davide Rossi, Lorenzo 
Salimbeni e gli autori Andrea 
Casali e Piero Pastorello. 

FEDERAZIONE GRIGIOVERDE 
TRIESTE-ISTRIA-FIUME E DALMAZIA

con la partecipazione della FAMIGLIA POLESANA

COMMEMORAZIONE DELLE VITTIME 
DELL’ECCIDIO DI VERGAROLLA

SABATO 18 AGOSTO 2018 ALLE ORE 20.00
COLLE DI SAN GIUSTO A TRIESTE

Programma:
19.45	 schieramento delle rappresentanze delle Famiglie 

istriane e delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma
20.00	 onori al Gonfalone della Città di Trieste
20.05	 inizio cerimonia con gli onori alla più alta autorità
20.10	 saluto del Presidente della Federazione Grigioverde 

Diego Guerin e commemorazione dei Martiri 
20.15	 deposizione della corona di alloro al monumento ai Mar-

tiri di Vergarolla, benedizione della corona, Silenzio
20.25	 il Gonfalone della Città di Trieste lascia il luogo della 

cerimonia
20.30	 onori alla più alta autorità intervenuta che lascia il luogo 

della cerimonia
20.35 	 fine della cerimonia

In precedenza:
18.30	 in piazzale Rosmini omaggio alla stele del dott. Geppino 

Micheletti

Gradita la presenza delle rappresentanze 
disponibili a partecipare

CELEBRAZIONE DELLA STRAGE 
DI VERGAROLLA

SABATO 18 AGOSTO 2018 a Pola
Da anni il 18 agosto, giorno della terribile strage sulla spiag-
gia di Vergarolla del 1946 - che ha determinato l’esodo quasi 
totale dei polesani - viene organizzata una solenne celebra-
zione con una Santa Messa nel Duomo della città e la de-
posizione di omaggi floreali al cippo commemorativo al suo 
fianco.
L’Associazione delle Comunità Istriane non ha finora mai par-
tecipato alla cerimonia. è una carenza che sarebbe lodevole 
colmare con una massiccia partecipazione di quest’anno.
Siete pertanto pregati di prenotarvi entro il 15 luglio telefo-
nando o spedendo una mail a:
carmen.palazzolo@gmail.com - 334.2042678 - 040.44896

L’Associazione Nazionale Venezia Giulia Dalmazia presente a èStoria

Gorizia, Sala “Tullio Crali”
Mostra fotografica dal titolo Migrazioni: l’esodo dei giuliano dal-
mati. Panoramica sulla storia del confine orientale con una sinte-
si dei principali periodi e nodi storiografici che hanno interessato 
la Venezia Giulia e la Dalmazia realizzata dall’A.N.V.G.D. a cura 
dello storico professor Guido Rumici

Esuli istriani da Pola e in partenza con il piroscafo “Toscana”
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Dotata di un naturale, istintivo talento artistico, interpreta 
con grande freschezza e immediatezza i luoghi a lei cari, 

la terra natia, Isola d’Istria in particolare, che fu costretta ad 
abbandonare e di cui ci fa sentire, attraverso le sue pennellate, 
i profumi e l’indimenticata bellezza.

Con queste parole sincere ed affettuose l’architetto Marian-
na Accerboni ha inaugurato, sabato 28 aprile 2018 alle ore 

17.30 nella sala di via Belpoggio a Trieste, la mostra  persona-
le dell’isolana Giusy Depase, intitolata non a caso Itinerario in 
quanto corollario di una attività artistica che ha portato la si-
gnora Giusy ad esprimere se stessa e i suoi sentimenti mediante 
colori, forme e prospettive tutti derivanti dal cuore.
Un cuore che l’amica Giusy Depase ha aperto al suo numero-
sissimo pubblico presente ed attento durante il vernissage tan-
to da riempire l’ampia sala dedicata a don Francesco Bonifacio 
per l’occasione arricchita dai quadri dell’artista, unitamente a 
splendide lampade stile Tiffany che hanno creato la giusta sce-
na di luce.
Dopo i saluti portati dalla sottoscritta a nome del presidente Da-
vid Di Paoli Paulovich, ha preso la parola l’assessore comunale 
Michele Lobianco, il quale - assieme al consigliere comunale 
Manuela Declich - è sempre presente nella nostra sede così da 
manifestare il supporto delle istituzioni durante lo svolgersi del-
le varie manifestazioni associative.
Lobianco, con la simpatia e la comunicabilità che lo contraddi-
stinguono, ha lodato la signora Depase per la sua bravura e pas-
sione artistica spendendo pure parole di lode per l’Associazione 
delle Comunità Istriane che continua a portare avanti, con im-
pegno e sacrificio, usi, costumi e tradizioni del popolo istriano.
L’architetto Marianna Accerboni, valente professionista e critico 
d’arte noto a livello europeo per i numerosi allestimenti culturali 
da lei curati, ha quindi analizzato e spiegato le opere appese alle 
pareti della sala, rappresentanti l’essere umano, il paesaggio, 
la natura morta, opere che sono contraddistinte da un comune 
denominatore ovvero il colore, elemento trainante che crea le 
giuste atmosfere così come le definisce l’artista.
Depase - ha sottolineato il critico - dipinge su tessuti, seta, ve-
tro, carta e tela, affinando con precisione le tecniche pittoriche e 
trovando nell’acquarello, nella grafica in china e nell’acrilico le 
massime espressioni d’arte.
La mostra, fortemente voluta dal marito dell’amica Giusy, signor 
Oscar Agnoletto, che ha supportato la moglie nelle sue scelte ar-
tistiche con amore ed ammirazione, è rimasta aperta sino al 25 
maggio con un continuo flusso di visitatori molto ammirati per 
la bravura e bellezza delle opere esposte.
Noi ringraziamo la pittrice Giusy Depase per la sua contagiosa 
innata simpatia e per aver donato all’Associazione delle Comu-
nità Istriane il quadro raffigurante la sua amata Isola con il Duo-
mo, il faro e la diga sormontati dal simbolo dell’Istria, quella 
capretta che, silente, presenzia ad ogni nostra manifestazione.

Alessandra Norbedo

Vivo successo per la mostra personale di Giusy Depase

Un itinerario del cuore

Associazione delle Comunità Istriane, sabato 28 aprile 2018
All’inaugurazione della mostra, intitolata Itinerario, prendono la pa-
rola il direttore de La nuova Voce Giuliana Alessandra Norbedo, l’as-
sessore comunale Michele Lobianco e l’artista isolana Giusy Depase

L’architetto e critico d’arte Marianna Accerboni illustra le opere in mostra

L’artista Giusy Depase fra i vicepresidenti dell’Associazione 
delle Comunità Istriane Bruno Liessi e Manuela Cerebuch 

unitamente all’assessore Michele Lobianco

Giusy Depase con il fratello Dario e la cognata Gilda

Giusy e il marito Oscar Agnoletto con i figli Flavio e Fulvio e le nipoti 
Gaia e Stella (fotografie di Franco Viezzoli e Alessandra Norbedo)

Giusy Depase, Grado, lungomare, 2003, acquarello su carta, cm 35x50

Biografia di Giusy Depase
Nel 1995 ho iniziato a frequentare l’Università della Terza Età 
e quasi per gioco ho iniziato a dipingere su tessuti, seta, vetro 
poi su carta e tela, affinando le tecniche pittoriche e trovando 
nell’acquarello, nella grafica in china e nell’acrilico la massima 
espressione artistica. Ora frequento nell’Atelier del Maestro 
Mozina un Corso di pittura ad olio presso la Galleria Tribbio 
di Trieste. 
La prima mostra collettiva avviene nel 1997 presso la sala 
del giornale “Isola Nostra” ed è ripetuta l’anno dopo con buon 
successo di pubblico e critica, tanto da spronarmi a migliorare 
sia la tecnica che i soggetti rappresentati e ad ampliare le 
mie competenze, ricevendo nel 1999 la prima vera e propria 
critica:Depase è quasi una rassegna che ci mostra l’evoluzio-
ne prospettica e pittorica dell’artista. Il controluce verso Isola 
tocca il cuore e lo illumina di sentimento. Il piccolo quadretto, 
quasi una miniatura, racchiude tutta la bellezza della cittadina 
istriana. Il tocco è veloce e incisivo.
Questo evento mi ha riempito di gioia e la pittura è diventata la 
mia più grande passione, da quel momento non passa giorno 
che io non prenda in mano un pennello e dipinga qualcosa su 
carta o tela. 
Il 2000 è l’anno della svolta; infatti il 13 marzo viene inaugu-
rata la mia prima mostra personale all’APT di Trieste intitola-
ta “Acquarelli e tempere di Giusy”, evidenziata anche da un 
articolo sul giornale Il Piccolo di Trieste. Nello stesso anno 
partecipo anche alla mostra collettiva alla sala “Xenia” di via 
Mazzini, riscuotendo critiche favorevoli che mi spingono a fare 
sempre meglio. Nel 2001 partecipo alla Mostra interregionale 
dal titolo “Colori della Natura” alla galleria d’arte E.N.D.A.S. 
presentando le mie nuove opere e ricevendo critiche positive.
Nella sala APT di Trieste, nell’aprile 2002, viene inaugurata 
una mostra personale intitolata “Percorsi dai ritratti ai paesag-
gi” svoltasi con buona risposta di pubblico e di critica.
Nel 2003, precisamente dal 6 all’11 ottobre, nella sala del 
periodico “Isola Nostra”, viene presentata l’esposizione “Per-
corso artistico di Giusy”, mettendo in mostra la maggioranza 
delle opere e riscuotendo encomi e segni di ammirazione da 
più parti.
Nel 2005 collaboro assiduamente, come assistente, al Corso 
di Grafica all’Università della Terza Età, affinando sempre più 
le tecniche pittoriche. Nel gennaio 2007, 2008, 2009 vengono 
inaugurate altre personali nella stessa sede.
Nel 2010, 2011, 2012 ho partecipato alle collettive dell’Atelier 
Mozina.
Nel 2012 la Direzione dei Corsi dell’Università della terza Età 
mi propone di insegnare un nuovo Corso di Acquarello, cosa 
che subito ho accettato dato l’interesse dei corsisti.
Nel 2013 ho inaugurato un’altra mostra personale sul tema 
“Alberi e fiori di Giusy” con venti opere esposte presso il bar 
“Kavarna” di Ancarano.
A coronamento di tutto questo percorso ho ricevuto la critica 
di Giuliana Griselli che qui riporto: Giusy Depase, grande per-
sonaggio nel campo artistico sia manuale che pittorico. Ha 
partecipato a numerose rassegne d’arte evidenziando la sua 
vena artistica basata sull’acquarello senza eccedere in detta-
gli che romperebbero l’armonia del complesso. Predilige gli 
spazi aperti, i tramonti e i fiori. Mette in risalto il suo carattere 
forte negli alberi e nella grafica. Ha partecipato a numerose 
mostre personali e collettive, riscuotendo consensi di buon li-
vello (Trieste, gennaio 2009).

Giusy Depase

All’ingresso della sede il roll up e il poster 
riproducenti Grado, lungomare quadro simbolo della mostra
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Alcune opere dell’artista Giusy Depase, dalle eleganti lampade stile 
Tiffany ai quadri raffiguranti cavalli e paesaggi, dai ritratti al mix 
istriano raffigurante Isola d’Istria, donato gentilmente all’Associazione

Dietro una mostra di successo c’è sempre un grande la-
voro di organizzazione e di allestimento che occupa vari 
giorni non senza difficoltà oggettive.
Però l’ottimo risultato raggiunto ripaga ampiamente 
dell’impegno profuso.
Nella foto qui sotto, scattata lunedì 23 aprile, l’architetto 
Marianna Accerboni si appresta ad intervistare l’artista 
Giusy Depase e il direttore Alessandra Norbedo per un 
seguito programma radiofonico che il critico d’arte tiene 
ormai da tempo.
Ancora più sotto, nella sede di via Belpoggio, venerdì 27 
aprile, si allestisce la mostra visionando i singoli quadri 
ed appendendoli alle pareti con l’aiuto degli amici, da 
destra, Bruno Giuressi, Luisa Viezzoli, Oscar Agnoletto, 
Giusy Depase Agnoletto e Marianna Accerboni.
Infine nell’ultimo scatto, venerdì 25 maggio, l’artista 
Giusy Depase con il marito Oscar Agnoletto e con il di-
rettore Norbedo saluta due amiche del Corso di Pittura 
dell’Università della Terza Età venute in visita poco pri-
ma della fine mostra.

Ringrazio sentitamente 
l’Associazione delle Co-
munità Istriane per aver 
ospitato la mia mostra 
personale e tutti colo-
ro che mi hanno aiutato 
a gestirla con premura 
e gentilezza, specie gli 
amici Bruno Giuressi, 
Mario Paolo Depase e 
Luciana Melon. 
La rassegna è riuscita 
molto bene con tanto 
pubblico e personalità invitate per l’occasione.
Un doveroso grazie al presidente dell’Associazio-
ne delle Comunità Istriane dott. David Di Paoli 
Paulovich, ai vicepresidenti Bruno Liessi e prof.
ssa Manuela Cerebuch, alla direttrice de La nuova 
Voce Giuliana dott.ssa Alessandra Norbedo per la 
loro disponibilità.

Giusy Depase

Dopo l’inaugurazione i coniugi Agnoletto circondati dagli amici 
istriani Irene e Pino Savadori, Erminia Dionis Bernobi, Lidia Paoletti, 

Luciana Melon Rigutto, Paola e Carolina Brigadini

Giusy Depase, dopo aver ricevuto numerosi omaggi floreali, 
saluta l’amica Marina Rovis

L’assessore Michele Lobianco fra il consigliere comunale 
Manuela Declich e l’architetto Marianna Accerboni

Erminia Bernobi mostra il ricco rinfresco seguito alla mostra 
mentre alla segretaria Luciana Melon si devono le belle tovaglie 

personalizzate con le riproduzioni dei quadri dell’artista
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Elargizioni

Nell’ultimo mese ci sono pervenute le seguenti elargizioni:
Cesira Batini in memoria della cugina Francesca Rizzuto 
euro 100,00 a favore della SOMS Albona;
Tomaso Millevoi in memoria della cugina Francesca Rizzuto 
euro 100,00 a favore della SOMS Albona;
Graziella, Loredana, Neva e Rosanna in memoria della cugi-
na Loredana Bologna euro 40,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana” e euro 40,00 a favore della Comunità di Isola d’Istria 
in esilio;
Erminia Dionis Bernobi in memoria della mamma Anna Gre-
mio Dionis euro 20,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Irene Fabris in memoria dell’amato marito Renato euro 20,00 
a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Marisa Radoicovich Nave in memoria del fratello Antonio, 
della mamma Giuseppina e del papà Antonio euro 15,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
N.N. in memoria di Manuele Braico euro 25,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Silva Bari in memoria dell’amato marito dott. Oliviero Bari 
euro 50,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Massimo Valdini in memoria dei propri cari euro 50,00 a fa-
vore della SOMS Albona;
Vittorina Gruber in memoria del marito Adriano Dezzoni euro 
20,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”.

Si ringraziano sentitamente i generosi oblatori.

è mancato il dott. Paolo Di Paoli Paulovich padre del nostro Presidente David
è mancato dopo lunghe 
sofferenze il 18 giugno 
scorso il dott. Paolo Di Pa-
oli Paulovich, illustre padre 
del nostro Presidente Da-
vid. 
Paolo Di Paoli era nato il 
26 maggio 1937 da antica 
famiglia istriana. Culto, 
patria, famiglia è il motto 
che in tre parole riassume 
il contesto di provenienza 
che lo vede venire al mon-
do a Verteneglio d’Istria 
italiana, per parte materna da Gioconda Pauluzzi, maestra 
e figlia della piissima maestra vecia del paese Giovanna 
Fiorentin (da Veglia), e per parte paterna da Mario Paulo-
vich, insegnante da Villanova di Parenzo prematuramente 
scomparso nel 1940 quand’egli ha appena tre anni. 
Dopo aver compiuto, a causa della guerra perduta e della 
conseguente situazione d’incertezza  e insicurezza nell’I-
stria occupata, gli studi medi e ginnasiali ad Ala di Tren-
to, consegue la dura maturità classica al Liceo Petrarca 
di Arezzo, ivi risiedendo al Convitto Nazionale Vittorio 
Emanuele II. Impedito al termine degli studi in un rientro 
tranquillo in quella che è ormai la Jugoslavia di Tito, sce-
glie di laurearsi a Trieste prima in Economia e Commercio 
e poi in Scienze Assicurative, e ciò con notevole sacrificio 
essendo stato privato dei beni familiari subito nazionaliz-
zati dai comunisti jugoslavi, che concedono casa e terre in 
uso a terzi. 
La specializzazione lo fa approdare subito quale dirigente 
alla Direzione della Riunione Adriatica di Sicurtà di Trie-
ste. In quegli anni all’epoca della presidenza del dott. An-
tonio della Santa si impegna anche quale tesoriere dell’U-
nione degli Istriani, divenendone poi segretario. Superato 
brillantemente l’esame di dottore commercialista, intra-
prende il libero esercizio della professione condividendola 
con la consorte consulente del lavoro Carla Nepi sino alla 
morte di lei. Diviene nel 1976 Revisore Ufficiale dei conti 
e Revisore contabile. è spesso chiamato quale consulente 
tecnico d’ufficio dal Tribunale di Trieste che ne apprezza 
le qualità professionali. Ricopre cariche di vertice in im-
portanti enti cittadini quali l’Acega e lo IACP.  
è nominato nel 1991 magistrato tributario e vicepresiden-
te della V sezione della Commissione Tributaria di Primo 
Grado di Trieste. Si ricordano gli incarichi di presidente 
del collegio dei Revisori dell’Erdisu di Trieste, di sinda-
co della Cassa di Risparmio di Trieste e di presidente del 
collegio sindacale della stessa sino alla cessazione della 
Banca, nonché di sindaco della Borsa Merci s.p.a. di Trie-
ste. Ricopre anche l’incarico di sindaco della Cassa di Li-
quidazione e Garanzia di Trieste ed è presidente, dal 1997 
al 2000, dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di Trieste, 
del quale per 18 anni fu sempre componente nel Consiglio 
direttivo. 
Fu membro dal 2001 al 
2005 del Collegio Regio-
nale di Garanzia Elettorale 
presso la Corte d’Appello 
di Trieste e dal 1993 Ispet-
tore Governativo delle So-
cietà Fiduciarie. Per molte 
sessioni fu anche compo-
nente delle commissioni 
ministeriali per gli esami di 
stato di abilitazione all’e-
sercizio professionale di 
Dottore commercialista. 
Per tali meriti fu insignito 
nel 2002 dell’onorificenza 
di Cavaliere dell’Ordine 
al Merito della Repubbli-
ca Italiana con decreto del 
Presidente della Repubbli-
ca di data 2 giugno 2002, 
mentre nel 2013 fu anche 
insignito dal Presidente 
della Repubblica della Medaglia commemorativa ai sensi 
della legge 30 marzo 2004. 
è certamente ora nella sua amatissima Verteneglio celeste, 
circondato dai familiari e dall’adorato fratello Mario pre-
maturamente scomparso a 33 anni e dai tanti amici che lo 
hanno preceduto.

Foiba di Basovizza, 10 febbraio 2015, Giorno del Ricordo
La foto che pubblichiamo per ricordare il padre del nostro Presidente 
ritrae il cav. dott. Paolo Di Paoli Paulovich mentre ritira, dalle mani 
dell’allora presidente della Regione Friuli Venezia Giulia Debora Ser-
racchiani, la medaglia concessa dal Presidente della Repubblica in me-
moria del cugino Giacomo Paoli, arrestato nel settembre 1943 e gettato 
nella foiba di Surani 

Sabato 23 giugno si sono svolte le esequie del dott. Paolo 
Di Paoli Paulovich nel Santuario di Santa Maria Maggiore a 
Trieste.
Parenti, amici, estimatori del defunto si sono stretti attorno ai 
figli David e Daniela, al cognato e ai nipoti Tommaso e Leo-
nardo, dimostrando così - con la loro numerosissima presenza 
- quanto fosse conosciuto e benvoluto il caro Paolo.
La funzione religiosa è stata concelebrata da Padre Alessan-
dro M. Calloni, Parroco e Rettore del Santuario di Santa Ma-
ria Maggiore, superiore dei Francescani dell’Immacolata per 
l’Italia, dal prof. mons. Pietro Zovatto canonico del Capitolo 
Cattedrale e da mons. Roberto Rosa, parroco di San Giacomo 
Apostolo e vicario vescovile.
Hanno accompagnato la liturgia esequiale la Cappella Mu-
sicale di Santa Maria Maggiore, diretta dal M° David Di Pa-
oli Paulovich, all’organo il M° Manuel Tomadin, e il Coro 
dell’Associazione delle Comunità Istriane diretto dal M° don 
Davide Chersicla.
Di notevole impegno il repertorio eseguito: Requiem aeter-
nam dalla Messa da Requiem di L. Perosi a 4 voci miste (an-
tifona d’introito cioè canto d’ingresso), Kyrie dalla Messa 
gregoriana dei defunti (atto penitenziale), La pace dei Santi 
concedi o Signore, tradizionale a due voci (canto d’offerto-
rio), Sanctus e Benedictus dalla Messa gregoriana dei defunti 
(prefazio e inno angelico), Agnus dei dalla Messa gregoriana 
dei defunti (frazione del pane), Lux aeterna dalla Messa gre-
goriana dei defunti e dal formulario della Messa dei defunti 
(Graduale Simplex): Audivi vocem de coelo dicentem: beati 
mortui qui in domino moriuntur (antifona di comunione), Per 
i nostri fratelli, amici e parenti tradizionale a due voci, O 
sacrum convivium a 4 voci miste di L. Perosi (canto di ringra-
ziamento) ed infine, all’uscita  e congedo, il canto gregoriano 
In paradisum deducant te angeli.

Per eventuali elargizioni 
“pro restauri Santa Maria Maggiore”

IBAN: IT35SO307502200CC8500565862
oppure anche a mano 

al Presidente David Di Paoli Paulovich

Cari Amici,
dopo lunga malattia sopportata 
con il consueto forte carattere, ha 
iniziato una nuova vita Paolo Di 
Paoli.
Era legato ad Ala, al nostro mae-
stro prof. Burdino, agli studi de-
gli anni giovanili, a noi che ave-
vamo con lui condiviso quell’i-
niziale percorso di vita per molti 
burrascoso e difficile e avevamo 
nel grembo della città trentina 
ritrovato una tranquillità perduta 
dopo lutti e tragedie. Era tra quel-
li che giunsero ad Ala da Pergine 
a scuola iniziata nell’ottobre/no-
vembre del 1948. Di quel breve 
periodo trascorso a Pergine parla-
va talvolta con Manera e pochi al-
tri che avevano condiviso quella 
triste esperienza (i corridoi bui, il 
vitto scarso, il freddo, ecc.)
Era chiamato acciuga affettuo-
samente perché era alto e magro 
e con Giovannini faceva a gara 
a chi era più alto per portare lo 
stendardo alle manifestazioni o 
processioni.
Amava moltissimo la sua Trieste 
e la terra dei suoi nonni nei ter-
ritori italiani della ex Jugoslavia 
che avevano dovuto abbandona-
re. Proprio alla ex casa dei nonni, 
superato di poco il confine con 
l’attuale Slovenia, ci volle portare 
quando in uno degli incontri fra 
ex allievi andammo a trovarlo. Di 
quell’incontro a Trieste ricordo 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione delle Comuni-
tà Istriane, la Redazione de “La nuova Voce Giuliana”, la 
Comunità di Verteneglio e Villanova del Quieto e il Coro 
dell’Associazione esprimono al Presidente dott. David Di 
Paoli Paulovich il loro sentito cordoglio per la scomparsa 
del padre Paolo, illustre figlio dell’Istria italiana, figura lim-
pida di uomo e di professionista dalle alte doti morali.

Foto della casa avita Pauluzzi a 
Verteneglio prima del 1940. Sven-
tola il tricolore in una giornata di 
festa e dal balcone si affaccia-
no il nonno di Paolo, Giovanni 
Pauluzzi, sua madre Gioconda 
Pauluzzi e sua nonna la maestra 
Giovanna Fiorentin

L’avvocato Michelangelo Massano da Torino, caro amico dello 
scomparso Paolo, ha inviato questo affettuoso ricordo giovanile 
che, per desiderio del figlio David, volentieri pubblichiamo.

ancora il suono a mezzogiorno 
delle campane mentre Paolo fa-
ceva da Cicerone nella chiesa di 
San Giusto.
Nel 1953 quando, anche ad Ala, 
come in tutta Italia, ci furono le 
manifestazioni per “Trieste ita-
liana” fu chiamato sul balcone 
del Municipio, come cittadino 
di Trieste, a portare il suo saluto. 
Dopo il discorso del Sindaco pro-
nunciò brevi parole commosse. In 
quel mattino di primavera in piaz-
za San Giovanni ad Ala eravamo 
tutti orgogliosi di avere con noi 
nella 5°B ginnasio Di Paoli e ci 
sentivamo tutti triestini.
Ho telefonato qualche volta 
nell’ultimo periodo e ho parlato 
con la figlia che più di tutti le è 
stata vicina. Una volta sola era 
riuscita a passarmelo, ma era evi-
dente la difficoltà delle parole e la 
voce venne spezzata dal pianto.
Ricordava con affetto tutti noi, gli 
amici di quella classe che il pro-
fessor Burdino chiamava “d’ec-
cellenza”.
Ciao Di Paoli (in Collegio ci 
chiamavamo per cognome, non 
per nome).
Ti ricordiamo e Ti stringiamo con 
un grande abbraccio da Ala a To-
rino; da Bolzano a Pordenone, da 
Treviso a Vicenza.

Il nostro non è un addio, 
è solo un arrivederci.

Millo
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Note tristi

Il 4 marzo 2018 è mancata ad Aren-
zano (Genova)

FRANCESCA RIZZUTO

Era nata a Carpano d’Albona il 7 
gennaio 1929, da Pietro Rizzuto, in-
gegnere, e da Maria Millevoi, fi glia 
di Francesco Millevoi farmacista e 
podestà di Albona.
Il padre era dirigente delle minie-
re dell’ARSA negli anni ’20 fi no al 
1931 e poi direttore negli anni diffi -
cili dell’occupazione nazista. Riuscì 
a fuggire miracolosamente dall’Istria 
nel 1944 per raggiungere la famiglia 
che si trovava ad Ovaro (Udine).
Francesca ha frequentato il liceo a 
Trieste prima, poi a Trapani presso la 
famiglia del padre siciliano. A Trapa-
ni sposa Antonino Sala uffi ciale delle 
capitanerie di porto e con lui cono-
sce residenze marittime successive, 
Trapani, Piombino, isola d’Elba, La 
Spezia, Livorno, infi ne Genova. 
Madre di due fi gli, si è sempre de-
dicata con grande amore alla sua fa-
miglia. Ha inoltre generosamente ac-
compagnato nelle vicissitudini della 
vita non solo i suoi genitori, ma an-
che la nonna albonese Lina Depan-
gher Manzini che, più di tutti, aveva 
sofferto le conseguenze della guerra 
e dell’esodo.
Ad Arenzano ha conosciuto una vita 
serena accanto al marito, ai fi gli e ai 
nipoti. Ma si è poi spenta, straziata 
dalla tragica perdita di Mario, il suo 
fi glio maggiore.

Ha raggiunto in cielo mamma Car-
mela e papà Ernesto

LOREDANA BOLOGNA

La ricorderanno per il suo sorriso il 
fi glio Davide con Anna, gli adorati 
nipoti Magenta e Nicolò, la sorella 
Laura con Claudio, il fratello Nevio 
con Giuly e i nipoti.
Si uniscono al dolore gli zii, i cugi-
ni e tutte le sue affezionate clienti e 
amiche di Borgo San Sergio.
Ciao Loredana, ci mancherai.

24 luglio 1978 - 24 luglio 2018
ANNA GREMIO ved. DIONIS

da Santa Domenica

Sono trascorsi 40 anni ma il tempo 
non cancella il dolore per la scom-
parsa della cara mamma, qui ricor-
data con immenso amore dalle fi glie 
Erminia ed Elda, dai nipoti e dai pa-
renti tutti.

•

Ricordiamoli

Nell’anniversario della scomparsa di 
ANTONIO RADOICOVICH

lo ricordano con immenso affetto e 
rimpianto la moglie, la fi glia, le so-
relle Marisa e Lucia, i parenti tutti.

Il 15 giugno 2018 sono passati tren-
tuno anni dalla scomparsa della no-
stra carissima mamma
GIUSEPPINA RADOICOVICH

e il 5 dicembre 2018 saranno ventot-
to anni dalla scomparsa del nostro 
amatissimo papà

ANTONIO RADOICOVICH

Le fi glie e i parenti tutti li ricordano 
con tanto amore.

L’8 luglio 2017 Manuele Braico ha spento il suo sorriso contagioso, la sua 
innata simpatia e il suo modo di fare così immediato da travolgere ogni 
atteggiamento personale.
Il nostro Presidente ci ha lasciato orfani e dopo un anno il suo ricordo an-
cora fa male nei nostri cuori. Lo salutiamo con questa foto tanto naturale 
e spontanea che lo ritrae in sede, alla scrivania, per organizzare qualche 
progetto come era suo uso.
Una preghiera per Manuele, un pensiero affettuoso con la certezza che egli 
ci accompagna nel proseguimento delle nostre vite.

Alessandra e gli amici dell’Associazione

Con lo stesso affetto ricordiamo pure la mamma 
di Manuele, Pierina Perossa Braico, nel terzo an-
niversario della scomparsa, donna dolce, brava e 
operosa che ha saputo costruire a Trieste - lontano 
dalla sua amata Istria - una vita familiare ed affet-
tiva piena.
Ora mamma e fi glio sono uniti assieme. 

14 luglio 2013 - 14 luglio 2018
LUIGI MISDARIS

Sono passati cinque anni da quando 
sei andato via ma sei sempre nei no-
stri cuori.

Tua moglie Ester, i tuoi fi gli Tullio 
con Roberta, Novella, i tuoi nipoti 
Daniele, Riccardo, Alberto, Massi-
mo, tua sorella Elvina con Armando.

9 luglio 2009 - 9 luglio 2018
RENATO FABRIS
da Piemonte d’Istria

A nove anni dalla sua scomparsa è 
qui ricordato con tanto affetto e no-
stalgia dalla moglie Irene, dal fi glio 
Michele con la nuora Silvia e dai ni-
poti Elisa e Daniele.

La Redazione de “La nuova Voce 
Giuliana” si associa nel ricordo del 
caro Renato, sempre partecipe alle 
attività associative e patronali.

•

•

Nello scorso numero de La nuova Voce Giuliana eravamo intervenuti 
sulla proposta di bilancio dell’Unione Europea per il periodo 2021-2027 
sottolineandone le caratteristiche di  novità ed i rifl essi che potrebbero 
derivarne per l’Italia.
Alla fi ne dello scorso mese di maggio c’è stata la presentazione di una 
prima ipotesi di lavoro da parte del vice presidente della Commissione 
Europea Katainen e del Commissario per la Politica regionale Cretu: 
in estrema sintesi la bozza di bilancio sposta dall’est al sud Europa la 
concentrazione delle risorse tanto che, pur riducendo del 5% la quota 
destinata ai Fondi di Coesione, l’Italia dovrebbe guadagnarci...
Questa modifi ca nelle linee europee di indirizzo economico è originata 
dall’adozione di nuovi criteri per stabilire quali saranno le Regioni che 
avranno diritto ai fondi comunitari destinati allo sviluppo economico 
e sociale: siccome le Regioni dei Paesi orientali hanno fatto notevoli 
progressi dal punto di vista economico, diventando più competitive e, 
in ultima istanza, più ricche, ecco che l’attenzione si sposta verso il 
sud dell’Europa e, per quanto riguarda l’Italia, soprattutto verso alcune 
Regioni del Mezzogiorno.
I maggiori benefi ci fi nanziari destinati all’Europa meridionale deriva-
no da una modifi ca dei parametri che individuano i territori benefi ciari 
delle risorse. Oltre al reddito nazionale vengono considerati la disoc-
cupazione giovanile, il basso tasso di scolarità, il cambiamento climati-
co sino all’accoglienza ed all’integrazione dei migranti; è evidente che 
questi parametri sono maggiormente incidenti nel sud dell’Europa ri-
spetto all’est.
In continuità con la consuetudine della Commissione Europea di in-
dividuare delle “parole d’ordine” che connotino il periodo di program-
mazione la proposta della Commissione prevede quattro macrotemi: 
Europa più  “intelligente” (innovazione e sostegno alle piccole e medie 
imprese), Europa più “verde” (meno emissioni di gas serra), Europa 
più “connessa” (sviluppo dei trasporti e delle reti digitali), Europa più 
“sociale” (più occupazione, istruzione ed inclusione sociale) ed infi ne 
Europa più vicina ai cittadini.
Per la realizzazione di questo ambizioso programma la Commissione 
Europea propone di destinare  all’Italia  43 miliardi e mezzo di euro nel 
periodo 2021-2027 (si tratta di 2 miliardi e mezzo in più rispetto all’at-
tuale periodo di programmazione 2014-2020): la proposta prevede, 
quindi, che - come è attualmente - l’Italia risulti il secondo benefi ciario 
di questi fondi dopo la Polonia.
Tutto bene allora? Non completamente, non è tutto oro quello che luc-
cica: la Commissione, infatti, legherà la corresponsione delle risorse 
ad un maggior legame con l’attuazione delle riforme strutturali, non è 
che sinora l’Italia abbia brillato su queste tematiche...
L’interesse della Regione Friuli Venezia Giulia  sarà focalizzato soprat-
tutto sui programmi di cooperazione transfrontaliera: sembra che la 
dotazione fi nanziaria di questi Programmi verrà leggermente aumenta-
ta e se ciò dovesse accadere anche le Associazioni della diaspora giu-
liano-dalmata dovranno farci un pensierino in maniera da compensare, 
attingendo  dai fondi comunitari con progetti mirati, la non improbabile 
riduzione delle risorse statali destinate alle Associazioni medesime a 
causa della nota situazione della fi nanza pubblica.
Giova rammentare, infi ne, che la proposta di bilancio della Commis-
sione europea sarà oggetto d’ora in poi di intensi negoziati (ad iniziare 
dal Consiglio Europeo di giugno), dapprima con gli Stati membri per 
proseguire poi con le parti sociali ed, infi ne, con il Parlamento Europeo 
per giungere all’approvazione defi nitiva tra la fi ne del 2019 ed il primo 
semestre 2020. 
L’approvazione del bilancio richiederà l’unanimità degli Stati membri: 
siccome è previsto il diritto di veto è facile, sin d’ora, immaginare il 
fuoco di sbarramento da parte dei Paesi dell’Est…
L’importante, per l’Italia, sarà l’atteggiamento del Governo (per fortuna 
adesso, dopo tanti tentennamenti, uno ce l’abbiamo...), fl essibile ma 
fermo nella tutela degli interessi nazionali.

Marco Tessarolo

ANCORA SUL BILANCIO UE 2021-2027

La mia casa
Sono appena tornata da Isola.
Che dolce sensazione girare per quelle strade 
buie e deserte.
Mi sembrava di essere di nuovo bambina,
ma a quel tempo, avevo un altro tipo 
di carrozzina.
Bruno mi ha spinto fi no in piazza,
le piccole fi nestre dove avevo abitato
erano accese.
Chissà chi vive ora nella casa mia?
Chi fa da mangiare nella mia cucina?
Chi scende a cavalcioni del corrimano?
Che cosa strana, tu vai via,
qualcuno prende il tuo posto,
trasforma la casa tua in casa sua. 
Fa cambiare anche il suo odore
perché ogni casa ha un suo odore,
quella sapeva d’amore.

Alessandra Zuliani
15 Novembre 2015
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Comunità di Albona d’Istria

45° RADUNO ALBONESE 
ALBONA 21-22-23 SETTEMBRE 2018
Carissimi concittadini, come già informati, il prossi-
mo raduno avrà luogo in Albona il 21, 22 e 23 set-
tembre 2018.
Nella prossima edizione de “La nuova Voce Giulia-
na” verrà uffi cializzato il programma. Nel frattempo 
stiamo predisponendo il noleggio di un pullman che 
partirà da Conegliano passando da Treviso, Monfal-
cone e Trieste per prelevare le persone che vogliono 
partecipare al raduno e non desiderano o non pos-
sono utilizzare l’automobile.
Per questo motivo chiediamo di conoscere prima 
possibile il numero di persone che prevedono di par-
tecipare al raduno usufruendo del pullman.
Come sempre confi diamo in una numerosa parteci-
pazione aperta anche agli amici.

Persone e numeri telefonici da contattare:
Massimo Valdini 049.8872014

Roberto Silli 0422.950354
Luigi Silli 040.391482 - 339.3565228

Forti Fidenti Intrepidi

Comunità di Buie d’Istria

“MADONNA PICCOLA”
La Comunità di Buie d’Istria in esilio si recherà a Buie 
in occasione della Festa della Madonna Piccola

DOMENICA 9 SETTEMBRE 2018
Il programma della giornata prevede alle ore 11.30 la 
Santa Messa a cui seguirà il pranzo all’agriturismo Stan-
zia Druskovic allietato da musica dal vivo.

Il costo è di euro 40,00.

Per le prenotazioni telefonare a:
Associazione delle Comunità Istriane 040.314741

Augusta Richter 040.376827

Verifi care la validità dei documenti d’identità

Comunità di Collalto
Briz Vergnacco

Cari compaesane, compaesani, cari amici nostri,
vi invitiamo a continuare con noi

una tradizione che si prolunga nei tempi
e che ci richiama là dove sono le nostre origini.

DOMENICA 29 LUGLIO 2018
andremo a Collalto dove, nella parrocchiale,

sarà celebrata la Santa Messa
in onore del nostro patrono San Giacomo Apostolo.

Poi proseguirà la festa col pranzo
allietato da musica e canti.

Sarà un incontro di fede, di festa e di amicizia cui 
non possono mancare tutti coloro che ancora sentono 
l’attrazione delle proprie radici e vogliono conservare 
e rinnovare il vincolo comunitario.
PROGRAMMA
ore 09.00 partenza in pullman da piazza Oberdan
ore 09.30 tappa a Borgo San Sergio
ore 12.00 Santa Messa nella parrocchiale di Collalto
ore 13.30 pranzo all’Atelier di Marusici

Le prenotazioni vanno fatte telefonando a:
Silvana Svettini 347.5352458

Chiara Vigini 335.434503
Elena Gulich 339.4686164

Verifi care la validità della carta d’identità

Comunità di
Cittanova d’Istria

FESTA PATRONALE DI SAN PELAGIO
La festa patronale di San Pelagio verrà solennizzata 
quest’anno

DOMENICA 2 SETTEMBRE 2018
con il seguente programma:

– ore 17.00 solenne rito religioso nella chiesa parroc-
chiale dei Ss. Andrea e Rita in via Locchi n. 22

– alla fi ne della Santa Messa ritrovo nella sede 
dell’Associazione delle Comunità Istriane in via 
Belpoggio n. 29/1, angolo via Franca, per i saluti e 
il consueto incontro conviviale.

Il Comitato organizzatore invita tutti i compaesani
e gli amici a partecipare numerosi.

OMAGGIO A PIO RIEGO GAMBINI
IL “MAZZINI” DELL’ISTRIA

GIOVEDÌ 19 LUGLIO 2018
ALLE ORE 11.00

nell’Aula Magna del Ginnasio Liceo “Dante Alighieri” 
di Trieste a cura della “Fameia Capodistriana”, aderente 
all’Unione degli Istriani, verrà deposta una corona d’allo-
ro davanti al busto del volontario capodistriano, medaglia 
d’argento al valor militare, PIO RIEGO GAMBINI, sopran-
nominato “il Mazzini dell’Istria”.
La cerimonia sarà fatta nella ricorrenza dell’anniversario 
della morte del giovane volontario irredento avvenuta sul 
Podgòra il 19 luglio 1915.
L’evento anche quest’anno sarà accompagnato dalla pro-
iezione di lavori sui personaggi illustri dell’Istria e della 
Dalmazia elaborati da alcuni ragazzi della Scuola Media 
“Dante”.

La cerimonia è aperta a tutti.

Il 19 luglio 1919 la città di Capodistria volle onorare la memoria del 
concittadino Pio Riego Gambini con un busto marmoreo realizzato dallo 
scultore triestino Ruggero Rovan (a sinistra), busto posizionato nell’atrio 
del Ginnasio Liceo “Carlo Combi” e rimosso dagli slavi nel 1948.
A Trieste, nel 1955, una copia del busto è stata collocata nell’Aula 
Magna del Ginnasio Liceo “Dante Alighieri” (a destra)

Comunità di Isola d’Istria
I NOSTRI APPUNTAMENTI

AL SANTUARIO DI MONTE GRISA - TRIESTE

DOMENICA 15 LUGLIO 2018
Alle ore 17.00 durante la Santa Messa parrocchiale sarà ri-
cordata la MADONNA DEL CARMINE, la ricorrenza tradizio-
nalmente più amata dagli isolani.
Precedentemente, alle ore 16.00, come ogni terza domeni-
ca del mese, la celebrazione speciale dedicata in particolar 
modo agli ammalati ma anche a tutte le persone anziane.

DOMENICA 12 AGOSTO 2018
Anziché nella chiesa di San Giacomo, quest’anno il compa-
trono di Isola SAN DONATO sarà ricordato durante la Santa 
Messa parrocchiale delle ore 17.00 al Santuario di Monte 
Grisa.
Come già avvenuto alcuni anni fa - e per questo il nostro 
ringraziamento vada ad parroco di Isola - nella chiesa sarà 
esposto il busto di San Donato, custodito a Isola nel Duomo 
di San Mauro.Capodistria, Liceo “Carlo Combi” (disegno di Aldo Cherini)


